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Arrestati ventuno affiliati al clan dei Cursoti La banda, che fa capo a Gaetano Nicotra 
Altri 10 ordini di cattura notìficati in carcere progettava di rapire un imprenditore di Prato 
Il piano prevedeva di uccidere il magistrato| Sequestrato l'esplosivo;armi;denaro e drogai 
e gli uomini della sua scorta con un'autobomba I legami con il trafficante d'armi Schaudinn. 

Volevano assassinare il giudice Vigna 
Blitz antimafia a Firenze, sventato sequestro di un industriale 
La Direzione distrettuale antimafia di Firenze ha 
sventato un attentato al procuratore Pier Luigi Vigna ; 
e il sequestro di uri industriale di Prato. Sgominato il. 
clan che fa capo a Gaetano Nicotra di Misterbianco, 
in guerra da anni con la cosca mafiosa dei Putviren-
ti. Arrestate 21 persone, altre 10 raggiunte da ordini ; 
di cattura in carcere. Sequestrato esplosivo, armi e 
cocaina. Svelato il mistero di tre omicidi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
(MOMMO M u r a m i 

• I FIRENZE. Volevano ucci
dere Pier Luigi Vigna. Un clan 
mafioso stava preparando un 
attentato al procuratore di Fi
renze, probabilmente con 
un'autobomba, - come nella 
strage di via D'Amelio in cui fu
rono massacrati il giudice Pao
lo Borsellino ed i cinque agenti 
della scorta. Ma il piano crimi
noso del clan calanese dei 
Cursoti è- stato mandato all'a
ria dalla Direzione distrettuale 
antimafia e dagli uomini della 
Criminaipol toscana. L'opera
zione che ha fatto fallire sul 
nascere quello che doveva es
sere il terzo segnale di forza 
della mafia, si e conclusa con 
21 persone arrestate mentre ad 
altre 10 sono stati notificati gli 
ordini di cattura in carcere. 
Tutte accusate di associazione 
a delinquere di stampo mafio
so, traffico di stupefacenti e ra
pine. Inoltre sono state seque
strate due pistole calibro 22, 
tre revolver calibro 38 special, 
tre pistole automatiche, otto 
etti di cocaina, cartucce, 
esplosivo, dieci milioni in con
tanti, quattro «scanner» per in-. 
tercettare telefoni cellulari e 
comunicazioni delle forze del

l'ordine, giubbotti antiproictti-
: li, parrucche, una paletta in 
: dotazione alla polizia. 

. «Sappiano i mafiosi che nes
suno si farà intimidire e tutti 
continueremo a sostenere gli 

' sforzi di chi lavora concreta- -, 
' mente e quotidianamente per ; 
contrastare il crimine organiz- : 

zato». Lo ha detto il ministro. 
• Martelli, che si è subito messo 
in contatto con Vigna espri- : 
; mendogli «la più piena solida
rietà e li grande apprezzameli- , 

v to per l'attività investigativa ; 
' che svolge». Anche il sindaco 
•- di Firenze Giorgio Morales si è ; 

congratulato con Vigna e con i 
suoi sostituti Silvia Della Moni
ca e Marghenta Cassano ai 
quali ha espresso la sua «soli
darietà e i sentimenti di tutta la 
città». 

Pare che l'agguato dovesse 
essere eseguito sulla falsanga 
di quelli di Capaci e di Paler
mo, probabilmente con l'uso 
di un autobomba. Ma Pier Lui
gi Vigna, più schivo del solito, 
ieri mattina di fronte a decine 
di giornalisti, fotografi e opera
tori tv, nel corso della confe
renza stampa, non aveva fatto 
cenno all'attentato. E stata la 
sua collega Silvia Della Monica 

' a rivelare che i mafiosi del clan 
di Gaetano Nicotra, detto Ta
no, in guerra con il clan dei 
Pulvirenti di Misterbianco, pre
paravano un attentato contro il 
procuratore. Il disegno dei ma
fiosi era stato studiato nei mi-. 
nimi particolari. L'agguato a 
Vigna doveva essere precedu- ' 
to da una serie di attentati di-
namitardi in varie zone della • 
Toscana. Questo piano aveva "• 
due scopi: da una parte impe
gnare il procuratore su una fai- ' 
sa pista, dall'altra camuffare 
l'attentato mafioso come un'a
zione terroristica. Vigna si e li- : 
mitato a confermare che «le as- * 
sedazioni mafiose scoperte " 
nel corso dell'operazione della : 
Dda sono quattro, ma quella ' 

. che fa capo a Gaetano Nicotra 
è la più significativa». 
. Era buio fitto quando gli uo-

; mini della Criminaipol hanno , 
sfondato la porta di un casci
nale di Vinci. I cugini Antonio 
Nicotra, detto Tony, e l'omoni
mo Antonio Nicotra, si sono 
svegliati di soprassalto, terrò- : 
rizzati. Con loro c'era Lucia • 
Palmeri, moglie di Tony e Ma
ria Grazia Sorrentino, convi
vente del capo clan Gaetano 

': Nicotra, anche loro terrorizza- ' 
te. Forse temevano di essere • 
scoperti da sicari del clan ne-

' mico dei Pulvirenti. Tony Nico- • 
tra si è nascosto sotto le coper-... 

.' te e Lucia Palmeri si 6 sdraiata •, 
sopra di lui per nasconderlo e ' 
proteggerlo al tempo stesso. * 

: Quando si e resa conto che gli • ' 
• uomini armati che avevano in- .' 
vaso la casa non erano mafio- • 
si, ma ' poliziotti, Lucia ha 
esclamato: «Meno male». • II 
boss Gaetano Nicotra, detcnu-
to da sei mesi, è indicato come -
appartenente al clan mafioso >';• 
dei Cursoti e precisamente alla v" 

: fazione capeggiata da Salvato-
]reCeppelloeSalvalorePillerà. • 
Al clan dei Cursoti, come è 
emerso dà recenti indagini, so- ' 
no arrivati i lanciarazzi e i mis-
sili terra-aria provenienti dalla ;: 
Croazia dove «lavorano» Gio-, : 
vanni Battista Licata e Friederi- - • 
eh Schaudinn, il tedesco con- •.';• 
dannato a 22 anni per la strage 
del treno 904 e indagato da Vi- ' 
gna per le protezioni che 
avrebbe avuto dai servizi se- ' 
greti. Licata e Schaudinn traffi-
cavano in armi con Reno Già- •:, 
comclli, il toscane legato al 
clan di Giacomo Rilna e so
spettato di aver inviato alle co

sche catanesi l'esplosivo per . 
l'attentato a Giovanni Falcone, 
la cosidetta «pista toscana». 

All'organizzazione di Gaeta
no Nicotra vengono già attri
buiti almeno tre omicidi, quel
lo di Pasquale Franzese, un de- -
tenuto in semilibertà di Otta
viano, ucciso il 12 luglio 1991 
in una piazza di Scandirci sot
to gli occhi di decine di testi
moni; ' quello - di Domenico > 
Condorelli, assassinato a Ga-
vorrano, nel grossetano, il 24 
luglio 1991 davanti al figlio di 
nove anni; e quello di un gio
vane scomparso a Firenze, del 
quale non è stato reso noto il 
nome. La banda di Nicotra 
avrebbe iniziato inoltre i prc- " 
parativi per sequestrare un no
to industriale tessile di Prato -
che doveva essere rapito in ;'V 
collaborazione con un gruppo » 
di sardi. Il progetto aveva preso -
avvio quando era ancora in J 
mano ai rapitori il piccolo Fa-
rouk Kassam. In Toscana la '-• 
banda operava soprattutto nel- J 
le province di Firenze, Pistoia. ;;-.; 
Grosseto e Prato occupandosi i"i 
di traffico di stupefacenti altra- ••'•'• 
verso la società «Menfin» con " 
sede a Prato. .. -> 

Undestino segnata 
a dodici anni: 
«Lui sarà il boss» Il materiale sequestrato a Firenze durante l'operazione antimafia. In alto il giudice Vigna 

Una cosca potente 
fuggita" 
da Misterbianco 

tm FIRENZE. Di lui si sa soltanto 
che ha dodici anni e che da grande 
sarà un boss della mafia. Sara il ca
po del clan dei Nicotra. Il nome è 
segreto, ma potrebbe chiamarsi 
benissimo Pu-Yi, come l'ultimo im-
peratore della Cina. Il rampollo 
della famiglia Nicotra vìve isolato 
dal mondo in attesa della sua inve
stitura. Proprio come Pu-Yi, che a : 
tre anni venne designato come il. 
futuro imperatore della Cina, e da : 

Suel momento lasciò la vita, i gio- . 
hi e gli affetti di ogni bambino del

la sua età percrescere, da solo, nel 
recintodellaCittà Proibita. 

Come Pu-Yi, il piccolo Nicotra: 
vive una vita senza bambini, da so-, 
lo. Protetto dagli altri componenti., 
della famiglia si sposta continua- : 
mente per sfuggire alle imboscate 
dei Pulvirenti. Eia «famiglia» che ha 

deciso il suo futuro di boss. E lo sta 
tirando su come se fosse il rampol
lo di una monarchia assoluta: 
niente giochi con gli altri bambini, 
niente scuola, niente vita normale. '. 

• Il piccolo Nicotra, figlio dì Mario ' 
(ucciso dai clan avversario a Mi-
sterblanco) e nipote di Gaetano . 
(l'attuale capo del clan), ormai vi- '•• 
ve in clandestinità dadtverso tem- -
pò. Probabilmente gioca a sparare 
come tutti I bambini di questo 

; mondo; Ma lui fa sul serio. In ballo 
c'è la sua vita, proprio come per i :. 
suoi parenti più grandi. Infatti il •' 
boss in miniatura sa già sparare ' 
con le armi vere, sembra sia bravis- ;.. 
simo. E negli spostamenti da un 
nascondiglio all'altro, si porta sem-
pre dietro la pistola. SI, perché, co- •. 
si piccolo è già considerato penco-:. 
toso della famiglia nemica, ed è 
nel minno dei killer. I sican dei Pul

virenti lo stanno cercando per uc-> 
ciderlo. Gli investigatori toscani lo 
conoscono, lo controllano, sanno 
che si sposta continuamente. E te
mono per la sua vita. 

L'ultimo dei Nicotra è arrivato in 
Toscana insieme allo zio Gaetano 
nell'89 all'indomani dell'assassino 
del padre Mario nella faida di Mi
sterbianco fra la famiglia di Giu
seppe Pulvirenti e quella dei Nico
tra. Da allora i Nicotra hanno af
fondato le radici in Toscana, attec
chendo soprattutto nel pratese e 
nel pistoiese. Ma, intomo alla metà 
dell'anno, scorso, Gaetano viene 
arrestato a Montecatini e il clan è 
quasi decapitato. Intanto il suo pic
colo successore sta crescendo «al
la macchia» sfuggendo alla caccia 
dei Pulvirenti 

OC.B 

• CATANIA. Era considerato il 
boss del paese, il personaggio più 
potente della mafia di Misterbian
co, prima che un commando di si
cari lo uccidesse il 16 maggio del 
1989 proprio davanti alla sua casa 
bunker nel centro del paese. Mario 
Nicotra <V Tuppu» era un uomo 
corteggiato e ben accolto anche nei 
palazzi della politica, dove poteva 
contare su sindaci e assessori. Sal
vatore Saglimbene e Francesco 
Pappalardo, gli ultimi due sindaci 
democristiani di Misterbianco, pri
ma dello scioglimento del consiglio 
comunale per infiltrazioni mafiose, 
non disdegnava ad esempio di farsi 
fotografare assieme al boss. Secon
do il, pentito Pietro Saitta, Nicotra in 
più di un'occasione avrebbe godu
to dell'appoggio di Paolo Arena, il 

segretario comunale della De, gran-
- de elettore della corrente andreot-
y. tiana calanese, ucciso a Misterbian

co il 28 settembre 1991. La storia 
della famiglia Nicotra a Misterbian-

1 co è la storia di una feroce guerra di 
; •' mafia che li ha visti opposti al clan 
% guidato da Pippo Pulvirenti «U'Mal-
;,passotu», il potente capo militare 
• della «famiglia» calanese di Cosa 
; ' Nostra, fedele alleato di Nitto Santa-
•*' paola. Dopo la morte di Mario Nico
tra il clan in qualche modo si sfalda, 
>:anche se mantiene una presenza 
• sul territorio di Misterbianco. Gaeta-' 
; no Nicotra, fratello del boss assassi
nato, assume la guida dell'organiz-

, zazione, ma si sposta al nord assie-
• me ai figlio di Mario Nicotra, Tony 
~ che verrà arrestato qualche tempo 

dopo a Venezia mentre si trova in 

compagnia del giovanissimo fratel-
,. lastre Tano che oggi ha quattordici 
• anni e che già sarebbe nel mirino 
- della cosca avversaria. La vicenda 

i d i Tano si intreccia con quella di un 
">: altro giovane di Misterbianco. Si 
f-.' chiama Giuseppe Tonre, anche lui è . 
; • sparito nel nulla. Il giovane che pro

prio nei prossimi giorni compirà 
•' ventanni, è figlio di un personaggio ' 
'• di spicco della mafia di Misterbian-
• co, ucciso anni fa. Giuseppe venne 
•' rapito nello scorso febbraio, e da . 
' ' quel momento di lui non si è saputo 

più nulla. Proprio seguendo le sue ; 
.; tracce i carabinieri della compa- . 
: gnia di Fontanarossa misero fine a : 
-, Montecatini alla latitanza Gaetano . 
. '.< Nicotra che nel frattempo aveva in- ; 

' trecciato una relazione sentimenta
le con la madre del giovane. 

Il pentito Messina parla di Luigi Giorgio, l'imprenditore al quale il de Maira telefonò il giorno della strage di Capaci 
«Mi offrì 150 milioni per eliminare l'ex capo della mobile di Caltanisetta». Il deputato: «Quel funzionario mi voleva fottere» 

«Un amico dell'onorevole mi disse: uccidi Casabona» 
' Luigi Giorgio, l'interlocutore del deputato Maira nel
le ore precedenti la strage di Capaci, aveva ordinato 
la morte del capo della Mobile di Caltanissetta Car
melo Casabona. Lo ha rivelato il pentito Messina: 
«Giorgio mi offrì 150 milioni per uccidere il funzio
nario di polizia». Giorgio e Casabona compariranno 
insieme come imputati in un processo per turbativa 
d'asta. Maira: «Casabona mi voleva fottere». 

mioomorARKAs-
f* PALERMO. Non sarà la 
•talpa» della strage di Capaci, 
ma Rudi Maira, 46 anni, de
putato de, dovrà spiegare ai 
magistrati i suoi rapporti ami
chevoli con personaggi del 
calibro di Luigi Giorgio, ex 
consigliere comunale e as
sessore - prima Pli poi psdi -
immobiliarista di Caltanisset
ta che secondo il pentito 
Leonardo Messina aveva l'in
tenzione di assassinare l'ex 
capo della squadra Mobile 
Carmelo Casabona, e di Sal
vatore Rizza che ereditò da 

Beppe Di Cristina addirittura 
la «bibbia» di Cosa nostra, l'e-

.'.' lenco dei. «comandamenti» 
della mafia. Parlava con loro 

: al «cellulare» il parlamentare 
; > di San Cataldo due ore prima 
' che i killer premessero il tele-
\ comando sull'autostrada. 
•". • Telefonate con presun
si ti mafiosi. Amicizie insolite 

Ser un deputato nazionale, 
onversava con due presunti 

'/mafiosi finiti in manette nel 
'novembre scorso dopo la 

•cantata» di Leonardo Messi
na: «Per quanto riguarda la 

persona di Luigi Giorgio de
vo precisare che lo stesso mi 
ha contattato per uccidere il 
dottor Casabona perchè lo 
temeva e si sentiva da lui per
seguitato. Giorgio mi offri la 
somma di lire centocinquan
ta milioni per sopprimere II 
funzionario. Poiché rifiutai la 
proposta il Giorgio mi rispo
se che avrebbe contattato al
tre persone che presumo 
possano essere catanesi». Di 
Rizza il pentito racconta: «So
no a conoscenza che esiste 
una raccolta scritta delle re
gole di Cosa nostra da noi 
denominata -. "bibbia"...que
sto libro era stato consegnato 
da Di Cristina a Salvatore ruz
za socio di Giuseppe Mado-
nia, poi "posato"». Telefona 
anche ad un'altra persona, 
Maira, alle 16,28, mentre Fal
cone e la moglie escono dal
l'ufficio romano del giudice. 
Chiama al «portatile» Giovan
ni Costanza, • nato a Ricsi. 
Non è un mafioso, ma 6 lega
to a Giancarlo Giugno - an-

, che lui tirato in ballo dal pen-
; * tito Messina-amico di Maira 
. e anche del boss Giuseppe 

«Piddu» Madonia. Dopo que-
; sta telefonata Costanza com
- p o n e un altro numero inte-
;. stato a un certo «Castellana». 
\ Quattro minuti dopo esplode 
•. la bomba che spazza via Fal-
• cone, la moglie e gli agenti di 
f'SCOrta. :• •••r.-i.-. .-v-v.'..^ .-,•-"-
' . Un deputato, un poli-
-. zlotto e un presunto ma-
- floso. Giorgio voleva far uc-
V cidere il capo della squadra 
-- mobile di Caltanissetta - se-
'•; condo il pentito - e ora è im-
' putato con lui in un processo 

per turbativa d'asta. Storie di 
t rancori e antipatie tra vecchi 
j conoscenti, ^leri Maira in 
.';. un'intervista al Corriere della 
•sera ha accusato Carmelo 
,: Casabona, ex capo delia Mo-
> bile e attuale dirigente della 
- Criminaipol - lombarda, : di 
' aver avuto con lui «contrasti 

enormi, consolidati e pubbli
ci». Abbiamo chiesto al fun

zionario di polizia il motivo 
'\ di questi contrasti, se real-, 
v mente siano esistiti. «Non in-
• tendo discutere di queste co-
• se» ha risposto al telefono, ^..v. 

II6 aprile Casabona e l'uo-
,, mo che avrebbe voluto ucci-
£ detto. Luigi Giorgio, siede-
' ranno sul banco degli impu

tati davanti al pretore in un 
.'. processo per turbativa d'asta. • 

L'immobiliarista <KÌI avrebbe r 
' consegnato un assegno da : 
• cinque milioni per far ritirare • 
;•• un concorrente che voleva ; 
', acquistare - durante un'asta 

giudiziaria - un appartamen- • 
• • to in via San Giuliano 30. • 
';; Giorgio, secondo « l'accusa,. 

avrebbe agito su incarico di 
' Casabona. L'appartamento : 
; poi fu abitato proprio da lui. ; 
. Abbiamo chiesto al funzio- : 
: nano di polizia come mai si 
; ritroverà in quell'aula insie- • 

r ; me al presunto mafioso. «Sa- ' 
:, rà tutto chiarito. La magistra-' 

' tura prenderà la giusta deci
sione, io sono sereno». Ma 

perchè lei è finito tra gli accu
sati in questo procedimento? 
Conosceva Giorgio? Sa che 
Maira ieri ha dichiarato che 

' lei andava in giro a dire: « A 
', Maira lo debbo fottere, a Mai
ra lo debbo fottere». «Senta io 
non parlo, lei è intelligente e 
capirà...». ,'.••-'•''"'•'•;-'...,..--

: Casabona ha ' raccolto 
: per primo le dichiarazio
ni di Leonardo Messina. 
Ha indagato, ha partecipato 
alla caccia ai riscontri alle ri
velazioni. Nell'inchiesta è fi-: 

nito anche Maira che viene [ 
accusato di - associazione 
mafiosa. Lui si dichiara quasi 
un perseguitato. - Accusa il [ 
funzionario di polizia di di-
spetti, di illeciti, di aver reso 
più spesso lo strato di ruggi-
ne che ha ossidato la vecchia 
conoscenza. <;•.:- -

Maira si appella a Mar-
tinazzoli. Dopo i titoli sui ;: 
quotidiani che lo indicavano ' 
come la presunta «talpa» del
la strage di Capaci, come 

<•-'. l'uomo che aveva dato un 
•S primo via ai killer dell'auto-
• strada - il sospetto è conte-
. nulo nella richiesta di autori-
- zazione a procedere nei suoi 
confronti firmata dalla pro-

:.* cura di Caltanissetta - il de-
' putato democristiano ha ri-
~ sposto con due comunicati. 
"•"; Maira invita «tutti a chiedersi 
• chi e perchè stravolgendo le 
v verità processuali abbia volu-
) ' to coinvolgerlo nella vicenda 
'„ dell'eccidio del giudice Fal-
: cone, cercando di depistare 
; ' le indagini». Si appella al se-
'•-. gretario del suo partito: «Mar-
J tinazzoli dovrebbe prendere 
• atto che cosi continuando le 
- sapienti regie di informata di-
' sinformazione, di spettacola-
I rizzazione carceraria di tan-
;- gentopoli, di cinica progetta-

: zione politica tesa a far cre
dere che il problema mafia si 
risolva attraverso la distruzio-

'-' ne della de siciliana, la de sa-
rà ospite fissa della trasmis-

- sione "Chi l'ha visto?"». 

Il presidente del Consiglio 
nel dibattito a Montecitorio 
rilancia l'allarme mafia 
«D ministro è nel niirino» 

Amato: «Martelli 
è ruomo 
più iriinacciato>> 
Il presidente del Consiglio, Amato, ieri a Montecito
rio: «Posso assicurare, sulla base delle carte che mi 
vengono mandate, che il ministro della Giustizia, 
Martelli, è il più minacciato di questo paese». Anco
ra: «Nessuno, in questo governo, ha da temere dai 
pentiti, da chiunque si penta...». Infine: «C'è una sin
golare gara: alcune élites sono impegnate per stabi
lire chi sia l'uomo più minacciato dalla mafia». 

NOSTRO SERVIZIO 

sai ROMA. Una nicchia del di
scorso pronunciato ieri da 
Amato è riservata alla mafia e ' 
alle polemiche che su di essa 
son fiorite e fioriscono. Il presi
dente del Consiglio ha offerto, 
innanzitutto, una nota ironica: 
•C'è una singolare gara: alcune 
élite sono impegnate per stabi-
lire chi sia l'uomo più minac- ; 
ciato dalla mafia». Poi, una no-
tizia: «A me risulta che il più ' 
minacciato, - in : assoluto, è 
Claudio Martelli». Una gelida e 
variamente interpretabile ras-
sicurazione, infine: «Nessuno, 
in questo governo, ha da teme-
re dai pentiti. Da chiunque si 
penta». ..'Tre ;. . ......<..vj-"-.y:-,•;. 

frasi, tre pie- v 
cole, veloci •:• 
frasi, ascolta- ..' 
te da parla
mentari . -e'."! 
cronisti; bat- "-
tute, istanta- '.-
neamente, -V 
dalle agenzie • 
di - stampa. ' 
Non è una '.. 
novità, dawe- i-i 
ro, l'allarme- '•> 
attentati. Ieri, ' 
a Montecito- •' 
rio, il presi-., 
dente del., 
Consiglio lo ' 
ha ribadito: • 
«Posso - assi- ~ 
curare, sulla 
base . delle '"' 
carte che mi . 
vengono . r i 
mandate, che •'• 
il -ministro " 
della Giusti- v 
zia, - Claudio V 
Martelli, è il 
più minaccia
to di questo ; "..-; 
paese». Le '.••' 
carte - si suppone - sono in
formative dei Servizi e degli ap
parati di polizia. Il ministro di 
Grazia e giustizia è inevitabil
mente, fisiologicamente a ri
schio, per la carica che rico
pre, per le leggi che vara. È sta
to già detto e ripetuto. Molte 
volte. ••• •• --••'-•„'...•>•»-„. •.--.., 

La novità, invece, è nella ter
za frase: nessuno, in questo 
governo, ha da temere. I penti
ti? Parlino, dicano tutto quello 
che sanno. Questo governo, il 
mio governo è pulito, la mafia 
la lotta, con la mafia non è sce
so, non scende a patti. Una 
rassicurazione. Una polemica 
con il leader della Rete, Leolu
ca Orlando. Ma, forse involon
taria, anche una sottile, impli
cita acculi nei confronti dei 
«precedenti» governi. Avevano, 
essi, qualcosa da temere? I 
precedenti ministri, i prece-

Oaudio Martelli 

denti presidenti del Consiglio 
devono temere le rivelazioni * 
dei pentiti? Di un Totò Riina ' 
(«chiunque si penta»)? La do- '; 
manda resta sospesa. 

La seconda frase denuncia 
viva ironia nei confronti di 
quanti giocano questo gioco ; 
tragico: chi è nel mirino di Co
sa Nostra? I giornali, certo, ma i 
anche quanti credono di ritira-
re il patentino «antimafia» solo " 
se finiscono nell'elenco dei * 
«soggetti a rischio». Chi sono? > 
Amato non fa nomi, ,^ .».'•;. 

Dallo scorso luglio all'altro 
ieri, una messe di allarmi-at- ; 

tentati. Informative dei servizi * 
É, ,»... •/-• segreti più o 

meno consi
stenti, . «voci» 
più o meno ; 
attendibili, in-
discrezioni. .>; 
Nei docu
menti ufficiali 
e pubblici, 
nomi non ne 
compaiono 
mai. Si parla 
— . abitual
mente - di al
te cariche isti
tuzione!:, di 
•rischio fisio
logico», dac
ché Cosa No
stra ha deciso 
lo scontro di
rotto, frontale 
con lo Stato 
É quanto, per 
fare • l'ultimo 
esempio, si • 
può -leggere 
nella rclazio-

. ne sull'attività 
dei ••:- Servizi 
consegnata 
due settima
ne da Amato 

ai presidenti di Camera e Se
nato Il Sismi e il Sisde (milita
re e cmle) temono che. dopo 
la cattura di Totò Riina (15 
gennaio, a Palermo), i corico- -
nesi (i «padroni» di Cosa No-

.. stra) .mantengano la «scelta 
stragista». Le prove massime di 
questa strategia > sanguinaria ' 
sono i massacri di Capaci e di 

• via D'Amelio, in cui persero ia 
vita i giudici Giovanni Falcone 

: e Paolo Borsellino. Perchè lo 
: scontro diretto, frontale con ie 
• istituzioni? Secondo gli invcsu-
' gatori, Cosa Nostra si sente as-
,,*, sediata. Troppe defezioni in-
:. teme (grazie anche alla legge 

• sui pentiti). E, soprattutto, la 
morte o la «fuga» di quanti 
(politici, soprattutto) avevano 
«garantito»iboss. >..>,-. -

Attentato din«amitardo 
Ordigno al tritolo esplode 
nel municipio di Briatìco 
Tre feriti fra gli impiegati 
sai BRIATÌCO (Cz). Una bom
ba è esplosa ieri mattina nel 
municipio di Briatico, un cen
tro del Vlbonese. L'ordigno. 
che, secondo una prima nco-. 
struzione dei vigili del fuoco, 
era di basso potenziale (era 
stato confezionato con cento 
grammi di tritolo) è stato col-
locato sul davanzale di una fi- ;" 
nestra dell'ufficio tecnico co- . 
munaie. Tre le persone rima- • 
ste ferite in modo non grave -
dalle schegge di vetro: Giaco- * 
mo Pinto, Anna Santariga e -
Giovambattista Mangano. 

I carabinieri, secondo quan- ' 
to si è appreso, hanno arresta
to un commerciante di 45 an-
ni, Gaetano Romano, trovato ' 
in possesso di una pistola, nel '• 
corso di alcune perquisizioni "' 
domiciliari. L'accusa, allo stato 
delle indagini, è di detenzione 
illegale di arma da fuoco, ma.. 
la sua posizione è attualmente •' 
al vaglio degli investigatori an- ' 
che in relazione all'attentato. 
Nel corso della perquisizione 
fatta in casa dell' arrestato (si 
tratta di una persona con pre-

- cedenti penali) sarebbero sta
te, infatti, trovate tracce di ver
nice e si sta verificando se si 
tratta dello stesso materiale 
rinvenuto sul luogo dell'atten-

.-,, tato. •>.-;-.„-. .-.-
• Per quanto riguarda una pn-

;. ma possibile ipotesi, gli invesu-
; gatori non escludono che la 

bomba possa essere stata col-
;• locata per motivi di vendetta 
; inerenti l'attività dell'ufficio 
: tecnico comunale. In partico

lare - se dovesse trovare con
ferma, nel prosieguo delle in- ' 
dagini, un collegamento tra la 
persona arrestata e l'attentato 
-ci sarebbero state discussioni 

'.. per il pagamento di lavon d'ur-
genza relativi ad un appalto • 
per l'illuminazione pubblica a 
Briatico. •.'-••-••••,.••:.-.• . ':, -

Il Consiglio comunale di 
Briatico è stato sciolto il 20 set- ' 
tembre scorso, dopo che tra-1 
scorsi i 60 giorni previsti dalla 
legge sulle autonomie locali,: 
non era stata eletta una giunta. -' 
Attualmente i! Comune è retto 
da un commissario prefettizio. -


